Alla  C. A. del
Sindaco del Comune di Andrano

Dott. Giuseppe ACCOGLI

Carissimo,

in relazione all’assemblea pubblica promossa dall’Amministrazione Comunale di Andrano, per discutere sul bilancio della stagione turistica in via di conclusione, vorrei esprimere il mio sincero ringraziamento per un’iniziativa così pregevole, sintomo di sensibilità verso un settore che reputo cardine per l’economia del nostro territorio. 
Fondamentale è stato a mio avviso interessare oltre che l’ambito pubblico anche gli operatori privati (i motori portanti del settore), i quali con le loro idee ed imprese cercano di proiettare l’immagine positiva del Salento a livello nazionale ed internazionale, in modo che venga percepita dai turisti e visitatori come terra di accoglienza e di ospitalità.
Occasioni del genere sono determinanti per verificare insieme le strategie ed eventualmente correggere gli errori che possono aver inficiato il pieno successo del territorio salentino nella competizione turistica.
Dal punto di vista personale, come imprenditore turistico nell’area ricettiva, ho potuto riscontrare un’annata tutto sommato positiva (seppur con molti sacrifici e sentita passione), spalmata tra giugno e primi di settembre, con picchi nel mese di agosto.

Vorrei far notare, come principale elemento di riflessione, che le prenotazioni sono state effettuate per mezzo di internet, attraverso annunci inseriti in portali tematici (come Abritel, Homelidays, ecc.). Di queste, il 70% sono risultate provenienti da turisti italiani mentre il restante 30% da turisti stranieri.
È ovvio come oramai il principale, se non l’unico, strumento di comunicazione e visibilità è internet con le sue enormi potenzialità, specie per le strutture medio-piccole.

Tuttavia non è operazione agevole riuscire a distinguersi nella giungla del web, per discriminare gli operatori che offrono qualità da quelli che invece buttano solo fumo negli occhi. 

È cattiva prassi, infatti, che non tutto ciò che viene diffuso su internet risulta poi veritiero nella realtà dei fatti e molte sono le brutte sorprese che taluni turisti riscoprono quando rispondono ad un annuncio e organizzano un viaggio. Mi riferisco a strutture fatiscenti, prive di servizi o inadeguate rispetto al prezzo pagato.
Questi effetti boomerang potrebbero essere se non eliminati almeno limitati se si intervenisse con delle politiche di rete tra il pubblico e il privato, per creare dei marchi di qualità riconosciuti e certificati (oltre che ben comunicati al pubblico), che non siano però solo uno specchietto per le allodole, ma che rispettino standard di qualità reali e verificati.

Inoltre, i bilanci non andrebbero fatti esclusivamente in relazione ai mesi estivi, bensì occorrerebbe rapportarli all’intero arco dell’anno, per avere un quadro complessivo circa la produttività di un settore ancora sbilanciato nei flussi.

Ebbene, questi ed altri punti di debolezza del sistema (trasporti ancora non efficienti, mancanza di servizi, incapacità di “fare sistema”, eccessiva stagionalità, ecc.) devono essere pianificati con concretezza e con scelte strategiche di marketing efficaci, che non si riducono a tesi sciolinate da “esperti” sui giornali o vantate nei vari tavoli di discussione ed incontro.
Dovrebbero essere concertate a più livelli (dal basso come dall’alto) con cabine di regia unitarie, investimenti migliorativi nel territorio, risorse adeguate e ben spese, attività di comunicazione mirate.
Dal mio modesto parere mi permetto di indicare alcune proposte e spunti di riflessione che possono interessare a livello locale non solo il mio Comune, ma che si riverberano nell’intero territorio salentino:

· Obiettivo dichiarato del Comune di Andrano è ritornare ad avere la giusta predisposizione e qualificazione per l’ottenimento da parte della Marina della bandiera blu d’Europa, come qualche anno fa. Sono pienamente d’accordo con questo importante intento, ma non lo reputo sufficiente per potenziare il turismo. Ossia, non basta raggiungere questa attestazione per vedere automaticamente aumentare i flussi di visitatori nel nostro Comune. Sarebbe il primo necessario passo. 
Il successivo e propedeutico è quello di comunicare tale riconoscimento a livello nazionale ed internazionale con adeguate campagne di comunicazione, per intrigare e per suscitare nel potenziale visitatore la curiosità di raggiungere un posto ricco di mare pulito, gente accogliente, natura incontaminata, servizi eccellenti, eventi e gastronomia da invidiare, e così via. 
Ciò vale anche per la promozione e l’organizzazione degli eventi e delle feste che proliferano in estate. Sovente questi vengono a conoscenza del turista una volta presente nel territorio, non avendo quindi una forza attrattiva ma solo riempitiva. 

Pianificandoli e promuovendoli in tempo, senza retorica, attraverso campagne di comunicazione integrate, fiere e borse di settore fatte a gennaio o febbraio avrebbero un senso diverso, molto più efficace, anzichè improvvisare senza precise strategie.
· Un ruolo cardine e centrale per le Pro-Loco, organizzazioni a stretto contatto con il territorio e le realtà locali, le quali possono coordinare le risorse e le potenzialità, per poi promuoverle oltre i confini locali.

Dovrebbero interagire maggiormente con le Amministrazioni e gli operatori del settore turistico-culturale, proponendo attività di promozione e comunicazione da condividere (negli oneri e negli onori) con gli attori del territorio.
Queste potrebbero essere i veri “ambasciatori” del territorio, per organizzare in loco ad esempio visite guidate o educational tour (con giornalisti, opinion maker, imprenditori del turismo, ecc.) con ospiti stranieri. Inoltre potrebbero assurgere a “rappresentanti istituzionali”, di raccordo con le Istituzioni pubbliche, presso fiere ed altri eventi divulgativi, fuori dai confini locali. 
· Funzione di raccordo e coordinamento a livello provinciale dell’APT, per favorire quei processi di managerizzazione che possono aiutare i piccoli operatori del settore (in regime di scarsità di risorse) ad emergere ed a rendersi visibili, tramite guide unitarie, portale internet tematico dedicato (per aree e sezioni nelle diverse lingue, indicizzato nei motori di ricerca, con link e collegamenti, servizio di prenotazione on line, numero verde e altri servizi innovativi e pratici).

· Maggiore intervento della Provincia di Lecce sul territorio per migliorare la fruibilità e la conoscenza dei luoghi, attraverso un sistema di segnaletica adeguata e visibile, trasporti  intercomunali tra i piccoli comuni del Salento (non solo “Salentointrenoeinbus” per pochi mesi all’anno e con corse limitate alle località marine), info point funzionali nei principali nodi di trasporto (stazioni, aerostazioni e fermate di autobus).
· Formare dei responsabili a livello pubblico (regionale e provinciale) che promuovano il territorio a livello nazionale ed internazionale alla stregua di “rappresentanti o agenti di commercio”. Delle missioni commerciali e di marketing verso grosse aziende, associazioni di categoria, tour operator, agenzie viaggio e così via, con sistemi trasparenti di incentivazione e premianti per i più meritevoli.
· Proporre dei pacchetti viaggio promozionali, dove ad esempio si offre la possibilità al visitatore che decide di prolungare le vacanze oltre un certo periodo di tempo (ad esempio più 15 giorni) di accedere a forti sconti o a servizi aggiuntivi gratuiti; oppure a chi sceglie di trascorrerle a fine settembre o agli inizi di giugno; o ancora a coloro che favoriscono la conoscenza e la visita (ovviamente testata) del Salento ad altri visitatori (il classico “passaparola”).
Affinché queste ipotesi diventino attuabili occorre costruire quella famosa “rete” tra operatori disposti a collaborare insieme (in senso orizzontale e verticale), superando il fenomeno del “nanismo” imprenditoriale che non permette economie di scala e di specializzazione. 

Su questa proposta la Regione potrebbe intervenire, incentivando gli operatori che si muovono in questa direzione, offrendo dei bonus a chi si impegna a scontare nei prezzi le offerte, pur mantenendo inalterata la qualità del servizio (apertura prolungata dei stabilimenti, delle strutture ricettive e ristorative, le visite guidate, i noleggi di veicoli, ecc.)
In definitiva, molte sono le possibilità per sviluppare il settore turistico, per affrontare e vincere la sfida che vede i territori (specie quelli più piccoli) sempre più in competizione tra loro. Affinché queste possibilità diventino realtà occorre che ognuno degli operatori impegnati si faccia carico delle rispettive responsabilità e sia soprattutto soggetto attivo nel processo, senza attendere che le soluzioni calino dall’alto ed evitando che le operazioni di promozione del territorio siano spot, senza né anima né corpo. 
Mi pongo a disposizione per coloro che intendono camminare in questo percorso di crescita, convinto che solo scambiandosi le esperienze ed integrando le competenze si possa trovare la giusta chiave per esprimere al massimo le potenzialità del territorio.

Con stima ed amicizia,

Santo Accoto
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